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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 dicembre 2021, n. 46/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 30
dicembre 2019, n. 83 (Disciplina delle autorizzazioni
e della vigilanza sulle attività di trasporto sanitario).

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Oggetto
Art. 2 - Requisiti tecnici e igienico-sanitari delle

autoambulanze
Art. 3 - Limite massimo di utilizzo delle autoambulanze
Art. 4 - Requisiti e percorsi formativi dei soccorritori
Art. 5 - Requisiti tecnici degli autoveicoli di soccorso

di proprietà delle aziende unità sanitarie locali
Art. 6 - Composizione minima dell’equipaggio degli 

autoveicoli di soccorso di proprietà delle aziende unità 
sanitarie locali

Art. 7 - Funzionamento del nucleo tecnico permanente
Art. 8 - Termini di adeguamento ai requisiti
Art. 9 - Obblighi informativi degli enti non soggetti

ad autorizzazione
Art. 10 - Entrata in vigore

ALLEGATO A
ALLEGATO B
ALLEGATO C

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma sesto della Costituzione; 
Visto l’articolo 42 dello Statuto;

Vista la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 83
(Disciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sulle
attività di trasporto sanitario) ed, in particolare, l’articolo 6;

Visto il parere del comitato di direzione espresso
nella seduta del 23 settembre 2021;

Visto il parere della competente struttura di cui
all’articolo 17, comma 4 del regolamento interno della
Giunta regionale 19 luglio 2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22
novembre 2021, n. 1218;

Considerato quanto segue:
1. è necessario dare attuazione alla legge regionale 

30 dicembre 2019, n. 83 che demanda ad un regolamento
della Giunta regionale la disciplina della composizione
minima dell’equipaggio, delle attrezzature tecniche e del 
materiale degli autoveicoli di soccorso aziendali (art. 5,
comma 2); l’individuazione delle attrezzature tecniche 
e del materiale dei mezzi di soccorso, la disciplina
dei requisiti e dei percorsi formativi obbligatori dei
soccorritori, dei formatori e degli autisti (art. 6); gli
obblighi informativi a carico degli enti non soggetti ad
autorizzazione (art. 12, comma 3); il funzionamento del
nucleo tecnico permanente (art. 14, comma 3);

2. è opportuno precisare che gli oneri per la fornitura 
delle attrezzature e del materiale che l’allegato A al 
presente  regolamento pone a carico delle Aziende UU.SS.
LL., trovano copertura nell’ambito dell’assegnazione 
della quota di fondo sanitario regionale indistinto
spettante a ciascuna azienda e che pertanto il presente
atto non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio
regionale;

Si approva il presente regolamento:

Art. 1
Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi della
legge 30 dicembre 2019, n. 83 (Disciplina delle auto-
rizzazioni e della vigilanza sulle attività di trasporto 
sanitario):

a) i requisiti tecnici e igienico-sanitari delle auto-
ambulanze;

b) i requisiti e percorsi formativi dei soccorritori;
c) i requisiti tecnici e la composizione minima

dell’equipaggio degli autoveicoli di soccorso di proprietà 
delle aziende unità sanitarie locali;

d) il funzionamento del nucleo tecnico permanente;
e) gli obblighi informativi degli enti non soggetti ad

autorizzazione.

Art. 2
Requisiti tecnici e igienico-sanitari delle autoambulanze

1. I requisiti tecnici inerenti alle attrezzature tecniche
e ai materiali delle autoambulanze ed i requisiti igienico-
sanitari sono defi niti nell’allegato A.

Art. 3
Limite massimo di utilizzo delle autoambulanze

1. Le autoambulanze impiegate nelle attività di 
trasporto sanitario di primo soccorso e di soccorso
avanzato sono sostituiti, di norma, al raggiungimento
dei dieci anni dalla data di prima immatricolazione
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e comunque al raggiungimento della percorrenza di
250.000 km.

2. I mezzi di soccorso di cui al comma 1, una volta
raggiunto il limite temporale o di percorrenza ivi indicati,
possono essere impiegati nelle attività di trasporto 
sanitario di base.

Art. 4
Requisiti e percorsi formativi dei soccorritori

1. I requisiti e i percorsi formativi dei soccorritori,
di livello base e di livello avanzato, dei formatori, degli
autist i impiegati nella guida dei mezzi di soccorso sono
defi niti nell’allegato B.

Art. 5
Requisiti tecnici degli autoveicoli di soccorso di

proprietà delle aziende unità sanitarie locali

1. I requisiti tecnici inerenti alle attrezzature
tecniche e ai materiali degli autoveicoli di soccorso di
proprietà delle aziende unità sanitarie locali sono defi niti 
nell’allegato C.

Art. 6
Composizione minima dell’equipaggio degli 

autoveicoli di soccorso di proprietà delle
aziende unità sanitarie locali

1. In attuazione dell’art. 5, comma 2 della l.r. 
83/2019 la composizione minima dell’equipaggio degli 
autoveicoli di soccorso di proprietà delle aziende unità 
sanitarie locali è costituita da due delle fi gure indicate 
nel comma 1 del medesimo articolo di cui almeno una di
profi lo sanitario.

2. Qualora una delle due fi gure sia un soccorritore 
di livello avanzato quest’ultimo svolgerà la funzione di 
autista.

Art. 7
Funzionamento del nucleo tecnico permanente

1. Il nucleo tecnico permanente esercita le funzioni di
cui all’articolo 14, comma 2 della l.r. 83/2019.

2. Le riunioni del nucleo si svolgono presso la sede
della direzione regionale competente in materia di diritto
alla salute e possono essere svolte anche con modalità 
telematica.

3. Le riunioni sono convocate dal direttore della
competente direzione regionale d’uffi  cio o su richiesta di 
ciascun componente del nucleo, con cadenza semestrale
o qualora lo richiedano situazioni di particolare urgenza.

4. Le riunioni sono valide con la presenza del direttore
della competente direzione regionale o suo delegato e di

almeno un direttore del dipartimento di emergenza-urgenza
o suo delegato, di almeno un direttore di dipartimento delle
professioni infermieristiche e ostetriche o suo delegato, di
almeno un rappresentante o suo delegato compreso tra i
soggetti di cui all’articolo 76 septies, comma 1, lettera e) e 
f) della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina
del servizio sanitario regionale).

Art. 8
Termini di adeguamento ai requisiti

1. I soggetti che operano nell’ambito dell’a ttività di 
trasporto sanitario alla data di entrata in vigore della l.r.
83/2019 si adeguano al requisito di cui all’articolo 3, 
comma 1 e a quelli contenuti negli allegati A e B entro
tre anni dall’entrata in vigore del presente regolamento.

2. I formatori dei soccorritori e degli autisti per la
guida dei mezzi di soccorso già operanti alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento adeguano la
propria formazione a quanto previsto nell’allegato B 
entro diciotto mesi dall’entrata in vigore del presente 
regolamento.

Art. 9
Obblighi informativi degli enti non s

oggetti ad autorizzazione

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 
regolamento gli enti non soggetti ad autorizzazione
trasmettono, tramite posta elettronica certifi cata, alla 
commissione di vigilanza e controllo di cui all’articolo 
10 della l.r. 83/2019 l’elenco dei mezzi di soccorso in 
dotazione.

2. Entro il 31 dicembre di ogni anno gli enti di cui
al comma 1 trasmettono, con le medesime modalità, alla 
commissione di vigilanza e controllo l’elenco aggiornato 
dei mezzi di soccorso in dotazione.

Art. 10
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento è pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione. Il
presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uffi  -
ciale della Regione Toscana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione Toscana.

GIANI

Firenze, 1 dicembre 2021

SEGUONO ALLEGATI
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LEGGE REGIONALE 1 dicembre 2021, n. 47

Misure di semplifi cazione in materia edilizia. Ade-
guamento alla normativa statale e adeguamento ai
rilievi di costituzionalità. Modifi che alla l.r. 65/2014 e 
alla l.r. 31/2020.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

Preambolo

Art. 1 - Adeguamento tecnico funzionale del PRP.
Modifi che all’articolo 44 ter della l.r. 65/2014

Art. 2 - Installazione di manufatti temporanei e
di ulteriori manufatti ad uso agricolo in assenza di
programma aziendale. Modifi che all’articolo 70 della l.r. 
65/2014

Art. 3 - Manufatti per l’attività agricola amatoriale, 
per il ricovero di animali domestici e per esigenze
venatorie. Modifi che all’articolo 78 della l.r. 65/2014

Art. 4 - Termini del procedimento di formazione del
piano strutturale e della variante generale. Modifi che 
all’articolo 93 della l.r. 65/2014

Art. 5 - Piano strutturale intercomunale. Termini
del procedimento di formazione del piano strutturale
intercomunale e della variante generale. Modifi che 
all’articolo 94 della l.r. 65/2014

Art. 6 - Piano operativo. Modifi che all’articolo 95 
della l.r. 65/2014

Art. 7 - Termini del procedimento di formazione del
piano operativo e delle varianti. Modifi che all’articolo 96 
della l.r. 65/2014

Art. 8 - Poteri di deroga al piano strutturale e al piano
operativo. Modifi che all’articolo 97 della l.r. 65/2014

Art. 9 - Categorie funzionali e mutamenti della
destinazione d’uso. Modifi che all’articolo 99 della l.r. 
65/2014

Art. 10 - Finalità e ambito di applicazione delle 
disposizioni per la rigenerazione delle aree urbane
degradate. Modifi che all’articolo 122 della l.r. 65/2014

Art. 11 - Interventi sugli edifi ci a destinazione d’uso 
industriale o artigianale. Modifi che all’articolo 124 della 
l.r. 65/2014

Art. 12 - Tipologia degli atti. Modifi che all’articolo 
133 della l.r. 65/2014

Art. 13 - Trasformazioni urbanistiche ed edilizie
soggette a permesso di costruire o, in alternativa, a SCIA.
Modifi che all’articolo 134 della l.r. 65/2014

Art. 14 - Opere ed interventi soggetti a SCIA.
Modifi che all’articolo 135 della l.r. 65/2014

Art. 15 - Attività edilizia libera. Modifi che all’articolo 
136 della l.r. 65/2014

Art. 16 - Deroghe al d.m. 1444/1968. Modifi che 
all’articolo 140 della l.r. 65/2014

Art. 17 - Procedimento per il rilascio del permesso
di costruire. Modifi che all’articolo 142 della l.r. 65/2014

Art. 18 - Disciplina della SCIA. Modifi che all’articolo 
145 della l.r. 65/2014

Art. 19 - Istanza di acquisizione degli atti di assenso,
diff erimento dell’inizio lavori nella SCIA e nella CILA. 
Modifi che all’articolo 147 della l.r. 65/2014

Art. 20 - Commissione per il paesaggio. Modifi che 
all’articolo 153 della l.r. 65/2014

Art. 21 - Procedimento per il rilascio
dell’autorizzazione e verifi che della struttura regionale. 
Modifi che all’articolo 168 della l.r. 65/2014

Art. 22 - Contributo relativo agli interventi edilizi
e ai mutamenti della destinazione d’uso. Modifi che 
all’articolo 183 della l.r. 65/2014

Art. 23 - Determinazione del costo di costruzione.
Modifi che all’articolo 185 della l.r. 65/2014

Art. 24 - Riduzione o esonero dal contributo di
costruzione. Modifi che all’articolo 188 della l.r. 65/2014

Art. 25 - Determinazione degli oneri di urbanizzazione
da parte del comune. Modifi che all’articolo 191 della l.r. 
65/2014

Art. 26 - Interventi eseguiti in assenza di permesso di
costruire, in totale diff ormità o con variazioni essenziali. 
Modifi che all’articolo 196 della l.r. 65/2014

Art. 27 - Determinazione delle variazioni essenziali.
Modifi che all’articolo 197 della l.r. 65/2014

Art. 28 - Tolleranze di costruzione. Sostituzione
dell’articolo 198 della l.r. 65/2014

Art. 29 - I nterventi eseguiti in assenza di SCIA o in
diff ormità da essa. Modifi che all’articolo 200 della l.r. 
65/2014

Art. 30 - Regolarizzazione della SCIA o mancata
dichiarazione attinente a variazioni catastali. Disciplina
delle sanzioni. Modifi che all’articolo 203 della l.r. 
65/2014

Art. 31 - Annullamento del permesso di costruire.
Modifi che all’articolo 204 della l.r. 65/2014

Art. 32 - Interventi eseguiti in parziale diff ormità dal 
permesso di costruire. Modifi che all’articolo 206 della 
l.r. 65/2014

Art. 33 - Demolizione di opere abusive. Sostituzione
dell’articolo 212 della l.r. 65/2014

Art. 34 - Sospensione o demolizione di interventi
abusivi da parte della Regione. Modifi che all’articolo 
213 della l.r. 65/2014

Art. 35 - Disposizioni transitorie generali e
disposizioni specifi che per i comuni dotati di regolamento 
urbanistico vigente alla data del 27 novembre 2014.
Modifi che all’articolo 222 della l.r. 65/2014

Art. 36 - Disposizioni transitorie per i comuni
dotati di piano strutturale e di regolamento urbanistico
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approvati le cui previsioni risultano già scadute alla data 
del 27 novembre 2014. Modifi che all’articolo 228 della 
l.r. 65/2014

Art. 37 - Disposizioni transitorie per i comuni dotati
di regolamento urbanistico approvato e di un nuovo
piano strutturale adottato. Modifi che all’articolo 229 
della l.r. 65/2014

Art. 38 - Disposizioni transitorie per i comuni che
hanno avviato il procedimento di VAS del regolamento
urbanistico. Modifi che all’articolo 230 della l.r. 65/2014

Art. 39 - Disposizioni transitorie per i comuni dotati di
regolamento urbanistico adottato. Modifi che all’articolo 
231 della l.r. 65/2014

Art. 40 - Disposizioni transitorie per i comuni dotati
solo di piano strutturale approvato. Modifi che all’articolo 
232 della l.r. 65/2014

Art. 41 - Disposizioni transitorie per i comuni dotati
solo di piano strutturale adottato. Modifi che all’articolo 
233 della l.r. 65/2014

Art. 42 - Disposizioni transitorie per i comuni privi
di piano strutturale. Modifi che all’articolo 234 della l.r. 
65/2014

Art. 43 - Proroga dei termini di effi  cacia delle 
previsioni dei piani operativi e dei regolamenti urbanistici.
Modifi che all’articolo 1 della l.r. 31/2020

Art. 44 - Disposizioni per i piani strutturali con
le misure di salvaguardia in decadenza. Modifi che 
all’articolo 1 bis della l.r. 31/2020

Art. 45 - Disposizioni transitorie

PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione;

Visti l’articolo 4, comma 1, lettere l), m), n), o), v), z), 
e l’articolo 69 dello Statuto;

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della
legislazione in materia portuale);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia);

Visto il decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale);

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure
urgenti per la semplifi cazione e l’innovazione digitale), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77

(Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e prime misure di raff orzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108;

Vista la legge regionale 22 giugno 2003, n. 30
(Disciplina delle attività agrituristiche, delle fattorie 
didattiche e dell’enoturismo in Toscana);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio);

Vista la legge regionale 24 luglio 2018, n. 41
(Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela
dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 
febbraio 2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di
alluvioni”. Modifi che alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014);

Vista la legge regionale 22 novembre 2019, n.
69 (Disposizioni in materia di governo del territorio.
Adeguamenti alla normativa statale in materia di edilizia
e di sismica. Modifi che alla l.r. 65/2014, alla l.r. 64/2009, 
alla l.r. 5/2010 e alla l.r. 35/2015);

Vista la legge regionale 29 maggio 2020, n. 31
(Proroga dei termini con riferimento agli strumenti
di pianifi cazione territoriale e urbanistica per il 
contenimento degli eff etti negativi dovuti all’emergenza 
sanitaria COVID-19);

Vista la legge regionale 6 agosto 2020, n. 80
(Disposizioni in materia di ospitalità agrituristica. 
Modifi che alla l.r. 30/2003);

Vista la sentenza della Corte Costituzionale 13
gennaio 2021, n. 2;

Considerato quanto segue:
1. È necessario inserire nella l.r. 65/2014 uno specifi co 

rinvio alla l.r. 30/2003 che disciplina le modalità di 
svolgimento dell’attività di ospitalità in spazi aperti da 
parte degli imprenditori agricoli;

2. È necessario inserire correttivi alle disposizioni 
della l.r. 65/2014 per favorire gli interventi di
rigenerazione urbana;

3. A seguito delle modifi che introdotte all’articolo 
5, comma 5, della l. 84/1994, dall’articolo 48 del d.l. 
76/2020 convertito dalla l. 120/2020, è necessario 
modifi care l’articolo 44 ter della l.r. 65/2014, relativo 
agli adeguamenti tecnico funzionali dei porti di interesse
statale;

4. L’articolo 10 del d.l. 76/2020, convertito dalla 
l. 120/2020, ha inserito importanti modifi che al d.p.r. 
380/2001, oggetto anche di chiarimenti interpretativi con
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la circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
insieme al Ministero per la pubblica amministrazione;

5. Le disposizioni contenute nel d.p.r. 380/2001
costituiscono principi nella materia edilizia a cui il
legislatore regionale è tenuto ad adeguarsi;

6. La l.r. 65/2014 contiene disposizioni in materia
edilizia che è necessario adeguare alle disposizioni di 
principio inserite nel d.p.r. 380/2001 dal d.l. 76/2020
convertito dalla l. 120/2020. Conseguentemente si
procede a:

a) recepire, in relazione ai poteri di deroga al
piano strutturale e al piano operativo, quanto previsto
all’articolo 14 del d.p.r. 380/2001 come innovato dal 
d.l. 76/2020, ferma restando l’attuale impostazione 
dell’articolo 97 della l.r. 65/2014 che distingue tra 
deroghe al piano strutturale e deroghe al piano operativo;

b) intervenire sulle categorie funzionali e sui
mutamenti delle destinazioni d’uso in adeguamento 
all’articolo 23-ter, comma 2, del d.p.r. 380/2001; 

c) adeguare alla nuova riscrittura della lettera e.5) del
comma 1 dell’articolo 3 del d.p.r. 380/2001, la defi nizione 
degli interventi di nuova costruzione, escludendo da tale
nozione alcune tipologie;

d) ampliare la defi nizione di ristrutturazione edilizia 
in recepimento delle novità introdotte dalla lettera d) 
del comma 1 dell’articolo 3 del d.p.r. 380/2001 come 
modifi cato dal d.l. 76/2020 convertito dalla l. 120/2020, 
nonché ridefi nire la nozione della sostituzione edilizia 
che si delinea come categoria di intervento residuale
in cui confl uiscono tutti gli interventi di demolizione e 
ricostruzione non rientranti nella ristrutturazione edilizia;

e) ampliare il concetto di “tolleranza costruttiva” ai 
sensi dell’articolo 34-bis inserito nel d.p.r. 380/2001 dal 
d.l. 76/2020 convertito dalla l. 120/2020, disciplinando
le modalità procedurali di riconoscimento e segnalazione 
di tali tolleranze da parte del tecnico abilitato e chiarire il
campo di applicazione di tale concetto.

7. È opportuno intervenire anche nell’ambito della 
verifi ca di legittimità dello stato di fatto degli immobili 
soggetti a demolizione e ricostruzione, prevedendo che
questa sia eff ettuata in riferimento al volume totale o alla 
superfi cie totale ed ai relativi parametri urbanistici ed 
edilizi da utilizzare per il calcolo della nuova edifi cazione 
ammissibile, escludendo tale disposizione per gli
immobili soggetti ai vincoli previsti dal Codice  e qualora
l’edifi cio sia interessato da interventi realizzati in assenza 
del legittimo titolo abilitativo, in totale diff ormità dello 
stesso ovvero con variazioni essenziali;

8. In considerazione delle diverse discipline regionali
oggi vigenti, con riferimento alla determinazione di quali
siano le variazioni essenziali al progetto approvato ai sensi
dell’articolo 32 del d.p.r. 380/2001, appare ragionevole 
innalzare alcuni dei parametri previsti all’articolo 197 
della l.r. 65/2014;

9. La sentenza della Corte Costituzionale 13 gennaio

2021, n. 2 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di 
alcune disposizioni della l.r. 65/2014, inserite dalla l.r.
69/2019;

10. Risulta, pertanto, necessario adeguare alcune
disposizioni della l.r. 65/2014 alla pronuncia della Corte
costituzionale 2/2021; in particolare, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 23 del d.p.r. 380/2001 
si stabilisce che, nel caso di interventi assoggettati a
permesso di costruire per i quali la legislazione vigente
consente la presentazione di una segnalazione certifi cata 
di inizio attività (SCIA) alternativa, il termine per la 
presentazione della segnalazione sia antecedente di
almeno trenta giorni dall’eff ettivo inizio dei lavori;

11. Risulta opportuno modifi care gli articoli 142 e 
168 della l.r. 65/2014 in adeguamento alle modifi che 
relative alla disciplina del silenzio assenso introdotte con
d.l. 77/2021 convertito dalla l. 108/2021;

12. È necessario prevedere una norma transitoria 
che chiarisca che le modifi che introdotte dalla presente 
legge alle categorie e tipologie di intervento edilizio
previste dagli articoli 134, 135 e 136 della l.r. 65/2014
non incidono sulla disciplina sostanziale degli interventi
urbanistico-edilizi contenuta negli strumenti urbanistici
vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge
e rilevano solo ai fi ni dell’individuazione del regime 
amministrativo necessario per la realizzazione degli
interventi medesimi e dei provvedimenti sanzionatori;

Approva la presente legge

Art. 1
Adeguamento tecnico funzionale del PRP.

Modifi che all’articolo 44 ter della l.r. 65/2014

1 . Il comma 1 dell’articolo 44 ter della l.r. 65/2014 è 
sostituito dal seguente:

“1. L’autorità di sistema portuale competente, in 
esito al procedimento ai sensi dell’articolo 5, comma 
5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della
legislazione in materia portuale), trasmette alla Regione
la documentazione concernente gli adeguamenti tecnico
funzionali dei piani regolatori portuali (PRP).”.

2. Il comma 2 dell’articolo 44 ter della l.r. 65/2014 è 
abrogato.

Art. 2
Installazione di manufatti temporanei e di ulteriori

manufatti ad uso agricolo
in assenza di programma aziendale.

Modifi che all’articolo 70 della l.r. 65/2014

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 70 della l.r. 65/2014, 
è aggiunto il seguente:

“6 bis. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo 
VI, l’installazione da parte dell’imprenditore agricolo 
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dei manufatti necessari allo svolgimento dell’attività 
di ospitalità in spazi aperti è disciplinata dalla legge 
regionale 23 giugno 2003, n. 30 (Disciplina delle attività 
agrituristiche, delle fattorie didattiche e dell’enoturismo 
in Toscana) e dal relativo regolamento di attuazione.”.

Art. 3
Manufatti per l’attività agricola amatoriale, per il 

ricovero di animali domestici
e per esigenze venatorie.

Modifi che all’articolo 78 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 dell’articolo 78 della l.r. 65/2014, 
il periodo: “La loro realizzazione è soggetta a SCIA ai 
sensi dell’articolo 135, oppure a permesso di costruire 
ai sensi dell’articolo 134, nel rispetto di quanto previsto 
dal regolamento di attuazione di cui all’articolo 84.” 
è sostituito dal seguente: “La loro realizzazione è 
soggetta a permesso di costruire ai sensi dell’articolo 
134, realizzabile mediante SCIA ai sensi dell’articolo 
134, comma 2 ter, nei casi previsti dal regolamento di
attuazione di cui all’articolo 84.”.

Art. 4
Termini del procedimento di formazione del piano

strutturale e della variante generale.
Modifi che all’articolo 93 della l.r. 65/2014

1. Al comma 2 dell’articolo 93 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di
volumetria complessiva”.

Art. 5
Piano strutturale intercomunale. Termini del

procedimento di formazione del piano strutturale
intercomunale e della variante generale.

Modifi che all’articolo 94 della l.r. 65/2014

1. Al comma 2 ter dell’articolo 94 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di volu-
metria complessiva”.

Art. 6
Piano operativo.

Modifi che all’articolo 95 della l.r. 65/2014

1. Al comma 12 dell’articolo 95 della l.r. 65/2014 la 
parola: “tre” è sostituita dalla seguente: “cinque”.

Art. 7
Termini del procedimento di formazione del piano

operativo e delle varianti.
Modifi che all’articolo 96 della l.r. 65/2014

1. Al comma 2 dell’articolo 96 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di
volumetria complessiva”.

Art. 8
Poteri di deroga al piano strutturale e al piano operativo.

Modifi che all’articolo 97 della l.r. 65/2014

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 97 della l.r. 
65/2014 le parole: “purché previsti in aree già destinate 
a funzioni pubbliche, o di interesse pubblico” sono 
sostituite dalle seguenti: “ivi comprese le fattispecie 
espressamente disciplinate dall’articolo 14, comma 1 bis 
del d.p.r. 380/2001”.

2. Alla fi ne della lettera b) del comma 2 dell’articolo 
97 della l.r. 65/2014 dopo la parola: “distanze” sono 
aggiunte le seguenti: “nonché alle destinazioni d’uso 
ammissibili”.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 97 della l.r. 65/2014 
è aggiunto il seguente:

“2 bis. Il comune può consentire l’utilizzazione 
temporanea di edifi ci ed aree, o parti di essi, in deroga 
alle destinazioni d’uso ammesse dal piano operativo 
nel rispetto delle fi nalità e delle condizioni previste 
dall’articolo 23 quater del d.p.r. 380/2001, purché 
tale utilizzazione non risulti in contrasto con il piano
strutturale.”.

Art. 9
Categorie funzionali e mutamenti della

destinazione d’uso. 
Modifi che all’articolo 99 della l.r. 65/2014

1. Il comma 4 dell’articolo 99 della l.r. 65/2014 è 
sostituito dal seguente:

“4. La destinazione d’uso legittima dell’immobile 
o dell’unità immobiliare è quella risultante dalla 
documentazione di cui all’articolo 133, comma 7 bis, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 83 per gli 
edifi ci situati nel territorio rurale.”.

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 99 della l.r.65/2014, 
è inserito il seguente: 

“4 bis. Si ha mutamento della destinazione 
d’uso quando sia variata l’utilizzazione di una unità 
immobiliare in modo tale da interessare oltre il 50 per
cento della superfi cie utile dell’unità stessa oppure, 
comunque, nel caso di variazione di utilizzazione a fi ni 
commerciali, quando sia superato il limite della superfi cie 
di vendita per esercizi di vicinato di cui all’articolo 13 
della legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 (Codice
del Commercio). Resta fermo che le funzioni introdotte
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nelle porzioni non prevalenti in termini di superfi cie 
utile devono essere consentite dagli strumenti urbanistici
comunali.”.

3. Il comma 6 dell’articolo 99 della l.r.65/2014 è 
abrogato.

Art. 10
Finalità e ambito di applicazione delle disposizioni per 
la rigenerazione delle aree urbane degradate. Modifi che 

all’articolo 122 della l.r. 65/2014

1. La lettera d) del comma 3 dell’articolo 122 della l.r. 
65/2014 è abrogata.

Art. 11
Interventi sugli edifi ci a destinazione d’uso 

industriale o artigianale.
Modifi che all’articolo 124 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 dell’articolo 124 della l.r. 65/2014 
dopo la parola: “volumetrica” sono inserite le seguenti: 
“, di ristrutturazione edilizia ricostruttiva”.

Art. 12
Tipologia degli atti.

Modifi che all’articolo 133 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 dell’articolo 133 della l.r. 65/2014 le 
parole: “comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “commi 
2, 2 bis e 2 ter”.

2. Al comma 7 dell’articolo 133 della l.r.65/2014 
le parole: “comma 2” sono sostituite dalle seguenti: 
“commi 2, 2 bis e 2 ter”.

3. Dopo il comma 7 dell’articolo 133 della l.r.65/2014 
è aggiunto il seguente:

“7 bis. La verifi ca della legittimità dello stato di fatto 
dell’unità immobiliare o dell’immobile di cui ai commi 
2 e 7, è eff ettuata sulla base della documentazione di 
cui all’articolo 9 bis, comma 1 bis, del d.p.r. 380/2001. 
Tale verifi ca tiene conto anche di eventuali interventi 
di attività edilizia libera eseguiti in conformità alla 
disciplina urbanistica ed edilizia, ancorché in assenza 
della comunicazione eventualmente prescritta dalle
norme all’epoca vigenti.”.

4. Dopo il comma 7 bis dell’articolo 133 della l.r. 
65/2014 è aggiunto il seguente:

“7 ter. Per gli interventi di demolizione e ricostruzione 
di edifi ci esistenti la verifi ca della legittimità dello stato 
di fatto dell’immobile di cui ai commi 2 e 7, è eff ettuata 
unicamente in relazione alla volumetria complessiva o
alla superfi cie totale dello stesso ed ai relativi parametri 
urbanistici ed edilizi da utilizzare per il calcolo della

nuova edifi cazione ammissibile. La disposizione di cui
al periodo precedente non si applica nel caso di immobili
soggetti ai vincoli previsti dal Codice e, in ogni caso,
qualora l’edifi cio sia interessato da interventi edilizi 
realizzati in assenza del titolo abilitativo richiesto, in
totale diff ormità dallo stesso ovvero con variazioni 
essenziali di cui all’articolo 197.”.

Art. 13
Trasformazioni urbanistiche ed edilizie soggette
a permesso di costruire o, in alternativa, a SCIA.

Modifi che all’articolo 134 della l.r. 65/2014

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 134 
della l.r. 65/2014 le parole: “e salvo che siano installati, 
all’interno di strutture ricettive all’aperto per la sosta ed 
il soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il
profi lo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, 
ed in conformità alle normative regionali di settore” sono 
sostituite dalle seguenti: “ad eccezione di quelli di cui 
all’articolo 136, comma 1, lettera e bis)”.

2. La lettera h) del comma 1 dell’articolo 134 della l.r. 
65/2014 è sostituita dalla seguente:

“h) gli interventi di ristrutturazione edilizia 
ricostruttiva consistenti in:

1) interventi di demolizione con fedele ricostruzione
di edifi ci esistenti, intendendo per fedele ricostruzione 
quella realizzata nel rispetto della sagoma, dei prospetti,
del sedime e delle caratteristiche planivolumetriche e
tipologiche dell’edifi cio preesistente e non comportante 
modifi che di volumetria complessiva, fatte salve 
esclusivamente le innovazioni eseguite su immobili
non sottoposti a tutela ai sensi del Codice necessarie
per l’adeguamento alla normativa antisismica, per 
l’applicazione della normativa sull’accessibilità, 
per l’istallazione di impianti tecnologici e per 
l’effi  cientamento energetico;

2) interventi di demolizione e contestuale
ricostruzione di edifi ci esistenti, eseguiti su immobili 
non sottoposti a tutela ai sensi del Codice o, fatte salve
le previsioni legislative, su immobili ricadenti all’esterno 
delle zone omogenee “A” di cui al d.m. 1444/1968 o ad 
esse assimilate dagli strumenti comunali di pianifi cazione 
urbanistica, anche con diversi sagoma, prospetti, sedime,
caratteristiche planivolumetriche e tipologiche, con le
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 
antisismica, per l’applicazione della normativa 
sull’accessibilità, per l’istallazione di impianti tecnologici 
e per l’effi  cientamento energetico; tali interventi possono 
prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti 
dalla legislazione vigente o dagli strumenti comunali
di pianifi cazione urbanistica, incrementi di volumetria 
complessiva anche per promuovere interventi di
rigenerazione urbana in aree connotate dalla presenza
di degrado urbanistico o socio-economico ai sensi
dell’articolo 123;
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3) interventi di demolizione e contestuale
ricostruzione di edifi ci esistenti, eseguiti su immobili 
sottoposti a tutela ai sensi del Codice o, fatte salve le
previsioni legislative, su immobili ricadenti all’interno 
delle zone omogenee “A” di cui al d.m. 1444/1968 o ad 
esse assimilate dagli strumenti comunali di pianifi cazione 
urbanistica, nel rispetto della sagoma, dei prospetti,
del sedime e delle caratteristiche planivolumetriche e
tipologiche dell’edifi cio preesistente e senza incrementi 
di volumetria complessiva;

4) interventi di ripristino di edifi ci, o parti di essi, 
crollati o demoliti, previo accertamento della originaria
consistenza e confi gurazione, attraverso interventi di 
ricostruzione. Se eseguiti su immobili sottoposti a tutela
ai sensi del Codice o, fatte salve le previsioni legislative,
su immobili ricadenti all’interno delle zone omogenee 
A di cui al d.m. 1444/1968 o ad esse assimilate dagli
strumenti comunali di pianifi cazione urbanistica, gli 
interventi di ripristino di edifi ci crollati o demoliti 
costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia
ricostruttiva soltanto ove siano mantenuti sagoma,
prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e
tipologiche dell’edifi cio preesistente e non siano previsti 
incrementi di volumetria complessiva;”.

3. La lettera i) del comma 1 dell’articolo 134 della l.r. 
65/2014 è sostituita dalla seguente:

“i) gli interventi di ripristino di edifi ci, o parti di essi, 
crollati o demoliti, previo accertamento della originaria
consistenza e confi gurazione, diversi da quelli di cui alla 
lettera h), numero 4;”.

4. La lettera l) del comma 1 dell’articolo 134 della 
l.r.65/2014 è sostituita dalla seguente:

“l) gli interventi di sostituzione edilizia, intesi come 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti, eseguiti anche con contestuale incremento
di volumetria complessiva, diversi da quelli di cui alla
lettera h). Tali interventi non determinano modifi cazione 
del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale e
non rendono necessari interventi, se non di adeguamento
delle opere di urbanizzazione. Essi possono comportare
una diversa collocazione dell’edifi cio ricostruito rispetto 
a quello preesistente.

5. Il comma 2 ter dell’articolo 134 della l.r. 65/2014 è 
sostituito dal seguente:

“2 ter. In alternativa al permesso di costruire, 
possono essere realizzati mediante SCIA i manufatti di
cui all’articolo 78, nei casi previsti dal regolamento di 
attuazione di cui all’articolo 84.”.

6. Dopo il comma 2 ter dell’articolo 134 della l.r. 
65/2014 è inserito il seguente:

“2 quater. Nei casi di cui ai commi 2, 2 bis e 2 ter, 
il procedimento si svolge secondo quanto disposto

dall’articolo 145, ferme restando le sanzioni penali
previste dal d.p.r. 380/2001.”.

Art. 14
Opere ed interventi soggetti a SCIA.

Modifi che all’articolo 135 della l.r. 65/2014

1. La lettera b) del comma 2 dell’articolo 135 della l.r. 
65/2014 è sostituita dalla seguente: 

“b) fermo restando quanto previsto dall’articolo 
136, comma 2, lettera a), gli interventi di manutenzione
straordinaria, ossia le opere e le modifi che necessarie per 
rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifi ci, 
sempre che non alterino la volumetria complessiva e
la sagoma degli stessi. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 134, comma 1, lettera e bis), detti interventi 
possono comportare mutamenti urbanisticamente
rilevanti della destinazione d’uso, purché non implicanti 
incremento del carico urbanistico. Tra gli interventi di
cui alla presente lettera sono ricompresi anche quelli
consistenti nel frazionamento o accorpamento delle
unità immobiliari con esecuzione di opere, anche se 
comportanti la variazione delle superfi ci delle singole 
unità immobiliari, nonché del carico urbanistico, purché 
non sia modifi cata la volumetria complessiva e la sagoma 
degli edifi ci e si mantenga l’originaria destinazione 
d’uso. Nell’ambito degli interventi di manutenzione 
straordinaria sono comprese anche le modifi che 
ai prospetti degli edifi ci legittimamente realizzati 
necessarie per mantenere o acquisire i requisiti per
l’agibilità dell’unità immobiliare, oppure per l’accesso 
alla stessa, che non pregiudichino il decoro architettonico
dell’edifi cio, purché l’intervento risulti conforme alla 
vigente disciplina urbanistica ed edilizia e non abbia ad
oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice;”.

2. La lettera g) del comma 2 dell’articolo 135 della l.r. 
65/2014 è abrogata.

Art. 15
Attività edilizia libera. 

Modifi che all’articolo 136 della l.r. 65/2014

1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 136 
della l.r. 65/2014, è inserita la seguente:

“e bis) l’installazione, anche in via continuativa, 
all’interno di strutture ricettive all’aperto per la sosta e 
il soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il
profi lo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, 
di tende e di unità abitative mobili con meccanismi di 
rotazione funzionanti, e loro pertinenze e accessori,
purché si tratti di manufatti che non posseggano alcun 
collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive
previste dalla normativa regionale di settore;”.
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2. Alla fi ne della lettera a) del comma 2 dell’articolo 
136 della l.r. 65/2014, dopo le parole: “dell’edifi cio” 
sono aggiunte le seguenti: “e non comportino modifi che 
ai prospetti”.

3. La lettera c) del comma 2 dell’articolo 136 della l.r. 
65/2014 è sostituita dalla seguente: 

“c) le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze 
contingenti e temporanee, purché destinate ad essere 
immediatamente rimosse al cessare della necessità e, 
comunque, entro un termine non superiore a centottanta
giorni comprensivo dei tempi di allestimento e
smontaggio dei manufatti;”.

4. Alla lettera c bis) del comma 2 dell’articolo 136 
della l.r. 65/2014 dopo le parole: “centottanta giorni” 
sono inserite le seguenti: “comprensivo dei tempi di 
allestimento e smontaggio dei manufatti”.

5. Dopo il comma 4 dell’articolo 136 della l.r.65/2014 
è inserito il seguente:

“4 bis. Nel caso in cui in corso d’opera siano apportate 
modifi che al progetto allegato alla comunicazione 
di inizio lavori asseverata, è facoltà dell’interessato 
depositare allo sportello unico, ad ultimazione dei lavori,
l’elaborato tecnico aggiornato relativo allo stato fi nale 
dell’opera come eff ettivamente realizzata, unitamente 
alla asseverazione di un tecnico abilitato con i contenuti
di cui al comma 4.”.

Art. 16
Deroghe al d.m. 1444/1968.

Modifi che all’articolo 140 della l.r. 65/2014

1. Il comma 1 dell’articolo 140 della l.r. 65/2014 è 
sostituito dal seguente:

“1. Negli interventi di ristrutturazione edilizia 
ricostruttiva e di sostituzione edilizia di cui all’articolo 
134, comma 1, lettere h) ed l), relativi ad edifi ci che 
presentano legittimamente una distanza inferiore a 10
metri tra pareti fi nestrate e pareti di edifi ci antistanti, 
qualora le dimensioni del lotto di pertinenza non
consentano la modifi ca dell’area di sedime ai fi ni 
del rispetto delle distanze minime tra gli edifi ci e 
dai confi ni, l’edifi cio ricostruito può mantenere una 
distanza inferiore a 10 metri, purché non inferiore a 
quella preesistente. Alle medesime condizioni, eventuali
incentivi volumetrici previsti dalla normativa vigente o
dagli strumenti comunali di pianifi cazione urbanistica 
aventi espressamente natura premiale per interventi
di riqualifi cazione possono essere realizzati anche 
con ampliamenti fuori sagoma e con il superamento
dell’altezza massima dell’edifi cio demolito, sempre nei 
limiti delle distanze legittimamente preesistenti.”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 140 della l.r.
65/2014, è inserito il seguente: 

“1 bis. Nelle zone omogenee A di cui al d.m.
1444/1968 o ad esse assimilate dagli strumenti
comunali di pianifi cazione urbanistica, gli interventi di 
ristrutturazione edilizia ricostruttiva e di sostituzione
edilizia eseguiti in deroga ai limiti di distanza, di cui al
comma 1, sono consentiti esclusivamente nell’ambito di 
piani di recupero del patrimonio edilizio, di programmi
complessi di riqualifi cazione insediativa o di altri 
piani attuativi comunque denominati, fatti salvi le
previsioni degli strumenti di pianifi cazione territoriale, 
paesaggistica e urbanistica vigenti e i pareri degli enti
preposti alla tutela.”.

Art. 17
Procedimento per il rilascio del permesso di costruire.

Modifi che all’articolo 142 della l.r. 65/2014

1. Alla fi ne del comma 13 dell’articolo 142 della 
l.r. 65/2014 sono agg iunti i seguenti periodi: “Fermi 
restando gli eff etti prodotti dal silenzio, il dirigente o il 
responsabile del competente uffi  cio comunale rilascia, 
in via telematica, entro dieci giorni dalla richiesta
dell’interessato, un’attestazione circa il decorso dei 
termini del procedimento, in assenza di richieste inevase
di integrazione documentale o di modifi ca progettuale 
e di provvedimenti di diniego; altrimenti, entro lo
stesso termine, comunica all’interessato che tali atti 
sono intervenuti. Decorsi inutilmente dieci giorni dalla
richiesta, l’attestazione è sostituita da una dichiarazione 
del privato ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa).

Art. 18
Disciplina della SCIA.

Modifi che all’articolo 145 della l.r. 65/2014

1. Al comma 5 dell’articolo 145 della l.r. 65/2014 
dopo le parole: “presentazione della SCIA” sono inserite 
le seguenti: “, ad eccezione dei casi di cui all’articolo 
134, commi 2, 2 bis e 2 ter, nei quali la segnalazione è 
presentata almeno trenta giorni prima dell’eff ettivo inizio 
dei lavori”.

2. Alla fi ne del comma 6 dell’articolo 145 della l.r. 
65/2014, dopo le parole: “ripristino delle parti poste in 
essere”, sono aggiunte le seguenti: “o, nei casi di cui 
all’articolo 134, commi 2, 2 bis e 2 ter, l’ordine motivato 
di non eff ettuare il previsto intervento”.

Art. 19
Istanza di acquisizione degli atti di assenso, diff erimento 

dell’i nizio lavori nella SCIA e nella CILA. Modifi che 
all’articolo 147 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 dell’articolo 147 della l.r. 65/2014, 



613.12.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 102

le parole: “comma 2”, sono sostituite dalle seguenti:
“commi 2, 2 bis e 2 ter”.

2. Al comma 2 dell’articolo 147 della l.r. 65/2014, 
dopo le parole: “conferenza di servizi di cui al comma 1”, 
sono inserite le seguenti: “o, nei casi di cui all’articolo 
134, commi 2, 2 bis e 2 ter, decorsi trenta giorni dall’esito 
della conferenza”.

Art. 20
Commissione per il pae saggio.

Modifi che all’articolo 153 della l .r. 65/2014

1. Al comma 8 dell’articolo 153 della l.r. 65/2014 
l’ultimo periodo recante: “La partecipazione alle 
sedute della commissione dei membri dipendenti di
enti pubblici non in quiescenza è assicurata nell’ambito 
dei compiti istituzionali delle amministrazioni presso
le quali gli stessi prestano servizio e non dà luogo alla 
corresponsione di alcun gettone.” è soppresso.

Art. 21
Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione e 

verifi che della struttura regionale. 
Modifi che all’articolo 168 della l.r. 65/2014

1. Il comma 3 dell’articolo 168 della l.r. 65/2014 è 
sostituito dal seguente:

“3. L’autorizzazione è rilasciata entro trenta giorni 
dalla richiesta ed è trasmessa per via telematica al 
comune e al richiedente.”.

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 168 della l.r.65/2014 
è inserito il seguente:

“3 bis. Decorso inutilmente il termine per l’adozione 
del provvedimento conclusivo di cui al comma 3, ove il
dirigente o il responsabile dell’uffi  cio non abbia opposto 
motivato diniego, sulla domanda di autorizzazione si
intende formato il silenzio assenso. Fermi restando
gli eff etti comunque prodotti dal silenzio ai sensi del 
primo periodo, lo sportello unico per l’edilizia rilascia, 
in via telematica, entro dieci giorni dalla richiesta
dell’interessato, un’attestazione circa il decorso dei 
termini del procedimento, in assenza di richieste inevase
di integrazione documentale o di modifi ca progettuale 
e di provvedimenti di diniego; altrimenti, entro lo
stesso termine, comunica all’interessato che tali atti 
sono intervenuti. Decorsi inutilmente dieci giorni dalla
richiesta, l’attestazione è sostituita da una dichiarazione 
del privato ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. 445/2000.”.

Art. 22
Contributo relativo agli interventi edilizi e ai mutamenti

della destinazione d’uso. 
Modifi che all’articolo 183 della l.r. 65/2014

1. Alla lettera b bis) del comma 2 dell’articolo 183 

della l.r. 65/2014 le parole: “comma 2” sono sostituite 
dalle seguenti: “commi 2 e 2 ter”.

Art. 23
Determinazione del costo di costruzione.

Modifi che all’articolo 185 della l.r. 65/2014

1. Al comma 4 dell’articolo 185 della l.r. 65/2014 
le parole: “comma 2” sono sostituite dalle seguenti: 
“commi 2 e 2 ter”.

Art. 24
Riduzione o esonero dal contributo di costruzione.

Modifi che all’articolo 188 della l.r. 65/2014

1. La rubrica dell’articolo 188 della l.r. 65/2014 
è sostituita dalla seguente: “Riduzione o esonero dal 
contributo di costruzione”.

2. Dopo la lettera d) del comma 2 dell’articolo 188 
della l.r. 65/2014 è aggiunta la seguente: 

“d bis) per gli interventi comunque denominati 
fi nalizzati all’isolamento termico delle superfi ci 
opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano
l’involucro dell’edifi cio.”.

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 188 della l.r. 
65/2014, è aggiunto il seguente: 

“3 bis. Al fi ne di agevolare gli interventi di 
rigenerazione urbana, di decarbonizzazione, di
effi  cientamento energetico, di messa in sicurezza sismica 
e contenimento del consumo di suolo, di recupero e
riuso degli immobili dismessi o in via di dismissione,
il contributo di cui all’articolo 183 è ridotto in misura 
non inferiore al 20 per cento rispetto a quello previsto
dalle tabelle parametriche regionali. I comuni hanno la
facoltà di deliberare ulteriori riduzioni del contributo di 
costruzione, fi no alla completa esenzione dallo stesso.”.

Art. 25
Determinazione degli oneri di urbanizzazione da parte

del comune.
Modifi che all’articolo 191 della l.r. 65/2014

1. Alla fi ne del comma 2 dell’articolo 191 della 
l.r. 65/2014 sono inserite le seguenti parole: “, fermo 
restando quanto stabilito all’articolo 188, comma 3 bis”.

Art. 26
Interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire,

in totale diff ormità o con variazioni essenziali. 
Modifi che all’articolo 196 della l.r. 65/2014

1. Al comma 9 bis dell’articolo 196 della l.r. 65/2014, 
le parole: “2 e 2 bis”, sono sostituite dalle seguenti: “2, 
2 bis e 2 ter”.
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Art. 27
Determinazione delle variazioni essenziali.
Modifi che all’articolo 197 della l.r. 65/2014

1 . Al numero 1) della lettera b) del comma 1
dell’articolo 197 della l.r. 65/2014 le parole: “5 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “8 per cento”. 

2. Al numero 2) della lettera b) del comma 1
dell’articolo 197 della l.r. 65/2014 le parole: “2 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “3 per cento”.

3. Al numero 1) della lettera c) del comma 1
dell’articolo 197 della l.r. 65/2014 le parole: “5 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “8 per cento”. 

4. Al numero 2) della lettera c) del comma 1
dell’articolo 197 della l.r. 65/2014 le parole: “2 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “3 per cento”.

Art. 28
Tolleranze di costruzione.

Sostituzione dell’articolo 198 della l.r. 65/2014

1. L’articolo 198 della l.r.65/2014 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 198
Tolleranze di costruzione

1. Ai fi ni dell’applicazione della disciplina di cui 
al presente capo, non costituiscono violazione edilizia
le variazioni di altezza, di distacchi, di volumetria
complessiva, di superfi cie coperta e di ogni altro 
parametro delle singole unità immobiliari eseguite in 
corso d’opera, che non eccedano il 2 per cento delle 
misure previste nel titolo abilitativo, anche nel caso in
cui tali misure coincidano con quelle minime previste da
disposizioni in materia di distanze o di requisiti igienico-
sanitari.

2. Fermo restando quanto disposto al comma 1,
non sono da considerarsi violazioni edilizie rispetto a
quanto previsto nel titolo abilitativo gli errori materiali
di rappresentazione contenuti nel progetto edilizio e gli
errori materiali di progetto eventualmente corretti in
cantiere.

3. Fuori dai casi di cui ai commi 1 e 2, limitatamente
agli immobili non sottoposti a tutela ai sensi del Codice,
costituiscono tolleranze di costruzione le irregolarità 
geometriche e le modifi che alle fi niture degli edifi ci 
di minima entità, nonché la diversa collocazione di 
impianti e opere interne, eseguite nel corso dei lavori per
l’attuazione di titoli abilitativi edilizi, a condizione che 
non comportino violazione della disciplina urbanistica
ed edilizia e non pregiudichino l’agibilità dell’immobile.

4. Le tolleranze di costruzione realizzate nel
corso dei lavori per l’attuazione di titoli abilitativi 
edilizi precedentemente rilasciati oppure presentati,
non costituendo violazioni edilizie passibili di
sanzionamento, sono dichiarate dal tecnico abilitato, ai
fi ni dell’attestazione dello stato legittimo degli immobili, 
nella modulistica relativa a nuove istanze e segnalazioni
edilizie e rappresentate nei relativi elaborati progettuali,
oppure con dichiarazione asseverata allegata agli atti
aventi per oggetto trasferimento o costituzione, oppure
scioglimento della comunione o di diritti reali. In
caso di interventi comunque denominati comportanti
demolizione e ricostruzione di interi edifi ci o di parti 
di essi, i quantitativi ricostruibili sono calcolati con
esclusivo riferimento a volumi e superfi ci legittimati da 
titoli abilitativi.”.

Art. 29
Interventi eseguiti in assenza di SCIA o in

diff ormità da essa. 
Modifi che all’articolo 200 della l.r. 65/2014

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 200 della 
l.r. 65/2014, la parola: “g)” è soppressa.

2. Il comma 7 bis dell’articolo 200 della l.r. 65/2014 
è abrogato.

Art. 30
Regolarizzazione della SCIA o mancata dichiarazione

attinente a variazioni catastali.
Disciplina delle sanzioni.

Modifi che all’articolo 203 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 dell’articolo 203 della l.r. 65/2014, 
le parole: “comma 2”, sono sostituite dalle seguenti: 
“commi 2, 2 bis e 2 ter”.

Art. 31
Annullamento del permesso di costruire.

Modifi che all’articolo 204 della l.r. 65/2014

1. Al comma 4 bis dell’articolo 204 della l.r. 65/2014, 
le parole: “comma 2”, sono sostituite dalle seguenti: 
“commi 2, 2 bis e 2 ter”.

Art. 32
Interventi eseguiti in parziale diff ormità dal permesso di 

costruire.
Modifi che all’articolo 206 della l.r. 65/2014

1. Al comma 3 dell’articolo 206 della l.r. 65/2014, 
dopo le parole: “articolo 134,” le parole: “comma 2” 
sono sostituite dalle seguenti: “commi 2 e 2 ter”.

2. Il comma 4 dell’articolo 206 della l.r. 65/2014 è 
abrogato.
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Art. 33
Demolizione di opere abusive.

Sostituzione dell’articolo 212 della l.r. 65/2014

1. L’articolo 212 della l.r. 65/2014 è sostituito dal 
seguente:

“Art. 212
Demolizione di opere abusive

1. Accertata la sussistenza di tutti i presupposti di legge
per dar corso alle operazioni di demolizione, il dirigente o
il responsabile del competente uffi  cio comunale dispone 
la demolizione delle opere abusive, previa valutazione
tecnico economica eff ettuata dall’uffi  cio comunale 
competente.

2. Nel caso di impossibilità di affi  damento dei lavori 
di demolizione o di mancato avvio delle procedure
di demolizione entro il termine di centottanta giorni
dall’accertamento di cui al comma 1, la competenza 
è trasferita all’uffi  cio del Prefetto, che provvede alla 
demolizione avvalendosi, per ogni esigenza tecnico-
progettuale, degli uffi  ci del comune nel cui territorio 
ricade l’abuso edilizio da demolire. Per la materiale 
esecuzione dell’intervento il Prefetto può avvalersi 
del concorso del Genio militare, previa intesa con le
competenti autorità militari e ferme restando le prioritarie 
esigenze istituzionali delle forze armate.

3. Nei casi di cui al comma 2, il dirigente o il
responsabile del competente uffi  cio comunale provvede 
a trasferire all’uffi  cio del Prefetto, entro il termine ivi 
indicato, tutte le informazioni relative agli abusi edilizi di
cui al comma 1 per provvedere alla loro demolizione.”.

Art. 34
Sospensione o demolizione di interventi abusivi

da parte della Regione.
Modifi che all’articolo 213 della l.r. 65/2014

1. Al comma 5 dell’articolo 213 della l.r. 65/2014 
dopo le parole: “articolo 134,” le parole: “comma 2” 
sono sostituite dalle seguenti: “commi 2 e 2 ter”.

Art. 35
Disposizioni transitorie generali e disposizioni
specifi che per i comuni dotati di regolamento 

urbanistico vigente alla data del 27 novembre 2014.
Modifi che all’articolo 222 della l.r. 65/2014

1. Al comma 2 ter dell’articolo 222 della l.r. 
65/2014 le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: 
“e gli interventi di demolizione e ricostruzione di 
edifi ci esistenti eseguiti con contestuale incremento di 
volumetria complessiva”.

Art. 36
Disposizioni transitorie per i comuni dotati di piano

strutturale e di regolamento urbanistico approvati le cui
previsioni risultano già scadute 
alla data del 27 novembre 2014.

Modifi che all’articolo 228 della l.r. 65/2014

1. Al comma 3 dell’articolo 228 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di
volumetria complessiva”.

Art. 37
Disposizioni transitorie per i comuni dotati di

regolamento urbanistico approvato e di un
nuovo piano strutturale adottato.

Modifi che all’articolo 229 della l.r. 65/2014

1. Al comma 3 dell’articolo 229 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di
volumetria complessiva”.

Art. 38
Disposizioni transitorie per i comuni che hanno avviato

il procedimento di VAS del regolamento urbanistico.
Modifi che all’articolo 230 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 bis dell’articolo 230 della l.r. 
65/2014 le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: 
“e gli interventi di demolizione e ricostruzione di 
edifi ci esistenti eseguiti con contestuale incremento di 
volumetria complessiva”.

2. Al comma 1 ter dell’articolo 230 della l.r. 
65/2014 le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: 
“e gli interventi di demolizione e ricostruzione di 
edifi ci esistenti eseguiti con contestuale incremento di 
volumetria complessiva”.

3. Al comma 3 dell’articolo 230 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di volu-
metria complessiva”.

Art. 39
Disposizioni transitorie per i comuni dotati di

regolamento urbanistico adottato.
Modifi che all’articolo 231 della l.r. 65/2014

1. Al comma 3 dell’articolo 231 della l.r.65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
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esistenti eseguiti con contestuale incremento di
volumetria complessiva”.

Art. 40
Disposizioni transitorie per i comuni dotati solo di piano

strutturale approvato.
Modifi che all’articolo 232 della l.r. 65/2014

1. Al comma 3 dell’articolo 232 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di volu-
metria complessiva”.

Art. 41
Disposizioni transitorie per i comuni dotati solo di piano

strutturale adottato.
Modifi che all’articolo 233 della l.r. 65/2014

1. Al comma 4 dell’articolo 233 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di volu-
metria complessiva”.

Art. 42
Disposizioni transitorie per i comuni privi

di piano strutturale.
Modifi che all’articolo 234 della l.r. 65/2014

1. Al comma 4 dell’articolo 234 della l.r. 65/2014 
le parole: “ed l)” sono sostituite dalle seguenti: “e gli 
interventi di demolizione e ricostruzione di edifi ci 
esistenti eseguiti con contestuale incremento di volu-
metria complessiva”.

Art. 43
Proroga dei termini di effi  cacia delle previsioni dei piani 

operativi e dei regolamenti urbanistici.
Modifi che all’articolo 1 della l.r. 31/2020

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 31/2020 le 
parole: “30 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 dicembre 2022” e le parole: “31 dicembre 2021” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”.

2. Al comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 31/2020 le 
parole: “30 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 dicembre 2022” e le parole: “31 dicembre 2021” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”.

Art. 44
Disposizioni per i piani strutturali con le misure di

salvaguardia in decadenza.
Modifi che all’articolo 1 bis della l.r. 31/2020

1. Al comma 1 dell’articolo 1 bis della l.r. 31/2020,
la parola: “2021” è sostituita dalla seguente: “2022” e 
le parole: “, f), ed l) della l.r. 65/2014” sono sostituite 
dalle seguenti: “ed f) della medesima legge regionale 
e gli interventi di demolizione e ricostruzione di
edifi ci esistenti eseguiti con contestuale incremento di 
volumetria complessiva”.

2. Al comma 2 dell’articolo 1 bis della l.r. 31/2020 la 
parola: “2021” è sostituita dalla seguente: “2022”.

Art. 45
Disposizioni transitorie

1. Le modifi che introdotte dalla presente legge alle 
categorie e tipologie di intervento edilizio previste dagli
articoli 134, 135 e 136 della l.r. 65/2014 non inc idono
sulla disciplina sostanziale degli interventi urbanistico-
edilizi contenuta negli strumenti urbanistici vigenti alla
data di entrata in vigore della presente legge e rilevano
solo, nel rispetto della normativa statale di riferimento,
ai fi ni dell’individuazione del regime amministrativo 
necessario per la realizzazione degli interventi medesimi,
e dei provvedimenti sanzionatori di cui al titolo VII, capo
II della l.r. 65/2014, in caso di violazioni della disciplina
urbanistica ed edilizia.
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AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento
informatico alla Raccolta normativa della Regione
Toscana, il testo delle leggi regionali sottoelencate,
così come risulta modifi cato dalla legge regionale sopra 
riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi  ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento
del Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi  ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi  ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
Legge regionale 29 maggio 2020, n. 31

SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZADEL COMMISSARIO DELEGATO
29 novembre 2021, n. 191

O.C.D.P.C. n. 622/2019 - O.C.D.P.C. n. 674/2020
- Affi  damento del servizio di Indagini geologiche a 
supporto dell’intervento “D2019ENOV0001 - Con-
solidamento di movimenti franosi lungo la sponda
destra del fi ume Arno frontistante la cassa di espan-
sione di Roffi  a, verifi catisi nella fase discendente della 
piena del Fiume Arno.” - CIG: 8921005636 - CUP: 
J71B21000660002.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della 
Protezione civile” e le successive disposizioni integrative 
e correttive approvate con Decreto legislativo n. 4/2020;

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 2
dicembre 2019 con la quale:

- gli eff etti dello stato di emergenza dichiarato con la 
delibera del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2019
sono stati estesi ai territori colpiti delle Regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia,
Toscana e Veneto interessati dagli eventi meteorologici
verifi catisi nel mese di novembre secondo la tabella 
allegata alla medesima delibera;

- per l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere a) e b) del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, nelle more della valutazione
dell’eff ettivo impatto degli eventi di cui trattasi, sono 
stati assegnati alla Regione Toscana euro 5.294.037,86;

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 17
gennaio 2020 che, ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 
24, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1,
ha disposto l’integrazione delle risorse già stanziate con 
le Delibere del Consiglio dei Ministri del 14 novembre
2019 e del 2 dicembre 2019, assegnando per quanto
riguarda la Regione Toscana ulteriori € 8.190.836,59;

Preso atto della proroga di ulteriori dodici mesi del
suddetto stato di emergenza prevista dalla delibera del
Consiglio dei Ministri del 3/12/2020;

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 622 del 17 dicembre 2019, pubblicata
sulla G.U. Serie Generale n. 299 del 21/12/2019, recante
“Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese di
novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche,
Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto”;

Vista l’Ordinanza n. 56 del 22/05/2020 e la successiva 
Ordinanza n. 68 del 11/06/2020 con le quali il sottoscritto,
ai sensi dell’articolo 1 comma 2 della O.C.D.P.C. n. 
622/2019, ha individuato le strutture di supporto per
l’espletamento della propria attività ed ha approvato le 
prime disposizioni organizzative;

Richiamata l’Ordinanza del Capo del Dipartimento 
della Protezione Civile n. 674 del 15 maggio 2020,
pubblicata sulla G.U. Serie generale n. 156 del
22/06/2020, recante “Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi
meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno
colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e
Veneto” con la quale sono state emanate le ulteriori 
disposizioni in merito alla ricognizione dei fabbisogni
ulteriori nonché per la ricognizione degli oneri per 
prestazioni di lavoro straordinario;

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 79 del 11 maggio 
2021 con la quale il sottoscritto ha approvato il II° Stralcio 
del Piano degli interventi e delle relative disposizioni -
Interventi lettera d) ex art. 25, c. 2 D.Lgs. 1/2018;

Dato atto che nell’allegato A di tale Ordinanza 
Commissariale n. 79/2021 è stato individuato l’intervento 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2014-11-10;65
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2020-05-29;31
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D2019ENOV0001 “Consolidamento di movimenti 
franosi lungo la sponda destra del fi ume Arno frontistante 
la cassa di espansione di Roffi  a, verifi catisi nella fase 
discendente della piena del Fiume Arno.”, per l’importo 
complessivo di € 700.000,00, attuato direttamente dal 
Commissario Delegato avvalendosi del Settore Regionale
Genio Civile Valdarno Superiore;

Considerato che:
- lo stato di emergenza in questione è scaduto il 14 

novembre 2021;
- la D.G.R.T. n. 806 del 01/08/2016 disciplina,

sulla base delle indicazioni contenute nella nota del
30/06/2016 del Dipartimento di Protezione Civile,
gli indirizzi per garantire la continuità dell’azione 
amministrativa nell’attuazione dei Piani approvati dai 
Commissari in vigenza dello stato emergenziale, dando
indicazioni agli uffi  ci in merito agli atti gestionali che 
possono essere eff ettuati nel periodo fra la scadenza dello 
stato di emergenza e l’emanazione della O.C.D.P.C. di 
prosecuzione in ordinario;

Dato atto che è stato nominato RUP dell’intervento 
in oggetto l’Ing. Francesco Piani, dipendente regionale;

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 154 del 28 
settembre 2021 di affi  damento dei servizi di Progettazione 
Defi nitiva, Progettazione Esecutiva, Coordinamento 
per la sicurezza in Progettazione, Direzione Lavori,
Coordinamento per la sicurezza in Esecuzione
relativamente all’intervento in oggetto a favore di H.S. 
INGEGNERIA srl con sede legale in Empoli (FI);

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 155 del 28 
settembre 2021 di affi  damento del servizio di redazione 
di relazione geologica relativamente all’intervento in 
oggetto a favore del Geol. Stefani Simone con sede
legale in Lucca (LU);

Considerato, pertanto, necessario affi  dare il 
servizio di Indagini geologiche a supporto del Progetto
Defi nitivo e Esecutivo relativamente all’intervento 
“D2019ENOV0001 - Consolidamento di movimenti 
franosi lungo la sponda destra del fi ume Arno frontistante 
la cassa di espansione di Roffi  a, verifi catisi nella fase 
discendente della piena del Fiume Arno”;

Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50
“Codice dei contratti pubblici”;

Richiamate le Linee Guida ANAC previste dal
medesimo D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, le Linee Guida
n. 3 recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affi  damento di appalti e 
concessioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con 
Delibera n. 1007 del 11 ottobre 2017;

Richiamato il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti ancora 
applicabili;

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n.
38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative 
disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro” ed 
il relativo regolamento di esecuzione di cui al D.P.G.R.
27 maggio 2008, n. 30/R, per le parti compatibili con la
nuova disciplina di cui al D.Lgs. n. 50/2016;

Visto il D.L. n. 76 del 16.07.2020 recante “Misure 
urgenti per la semplifi cazione e l’innovazione digitale”, 
convertito in Legge n. 120 del 11.09.2020;

Visto il D.L. n. 77 del 31.05.2021, convertito in
legge n. 108/2021, che ha modifi cato e prorogato alcune 
disposizioni del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge n.
120/2020;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, lettera a) del 
suddetto D.L. 76/2020, così come modifi cato dal suddetto 
D.L. 77/2021, che consente l’affi  damento diretto dei 
servizi fi no all’importo di € 139.000,00;

Dato atto che per lo svolgimento della procedura
di affi  damento diretto ci si è avvalsi della piattaforma 
START messa a disposizione della Regione Toscana;

Dato atto che la società GAIA SERVIZI S.R.L. 
con sede legale in S. Giuliano Terme (PI) presenta
i requisiti di professionalità ed affi  dabilità richiesti 
per l’intervento richiamato sopra e che, pertanto, tale 
operatore economico è stato invitato, tramite START, 
a presentare formale off erta con lettera di invito prot. 
n. AOOGRT/373653/D.060.030.035 del 28 settembre
2021, allegata al presente atto alla lettera “A”;

Ritenuto di approvare la sopra citata lettera di invito
(Allegato A);

Vista l’off erta economica presentata dalla società 
GAIA SERVIZI S.R.L. con sede legale in S. Giuliano
Terme (PI), che in copia si allega al presente atto alla
lettera “B” presentata in data 01 ottobre 2021 pari ad € 
7.378,00, oltre IVA, nei termini di legge;

Valutato che l’off erta presentata risponde alle esigenze 
della Stazione Appaltante e risulta essere congrua nel
prezzo rispetto alla qualità della prestazione richiesta;

Ritenuto, pertanto, di approvare la sopra citata off erta 
economica (Allegato B);
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Dato atto che ai sensi della Delibera di Giunta
Regionale n. 648 del 11 giugno 2018, così come 
modifi cata dalla D.G.R.T. n. 105 del 03 febbraio 2020, è 
soddisfatto il principio di rotazione per l’affi  damento del 
servizio in oggetto;

Dato atto che i controlli previsti hanno dato esito
positivo, come da documentazione conservata agli atti
presso il Settore Genio Civile Valdarno Superiore;

Ritenuto, pertanto, di aggiudicare il servizio di Indagini
geologiche a supporto dell’intervento “D2019ENOV0001 
- Consolidamento di movimenti franosi lungo la sponda
destra del fi ume Arno frontistante la cassa di espansione 
di Roffi  a, verifi catisi nella fase discendente della piena 
del Fiume Arno”, alla società GAIA SERVIZI S.R.L. con 
sede legale in S. Giuliano Terme (PI), via Lenin n. 132/Q,
per l’importo off erto di € 7.378,00, comprensivo di oneri 
previdenziali, oltre IVA per € 1.623,16, per un importo 
complessivo pari ad € 9.001,16, a tutte le condizioni 
previste dal documento di cui all’allegato “A” e dato atto 
dell’effi  cacia dell’aggiudicazione essendo stati espletati i 
controlli di legge;

Dato atto non si è proceduto alla richiesta della 
garanzia defi nitiva relativamente all’affi  damento in 
oggetto, considerata l’esiguità dell’importo del servizio 
da affi  dare ed il fatto che si procederà al pagamento 
dell’intero corrispettivo contrattuale in unica soluzione;

Dato atto che si provvederà a pubblicare l’atto sui 
risultati dell’affi  damento di cui alla presente ordinanza 
sul Profi lo del Committente della Regione Toscana ai 
sensi del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e sul SITAT-SA ai
sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;

Dato atto che il contratto verrà stipulato attraverso 
scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 32 comma 14 del 
D.Lgs. n. 50/2016, consiste in apposito scambio di lettere
secondo l’uso del commercio con cui l’Amministrazione 
dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti di 
cui alla lettera di invito;

Ritenuto, pertanto, di assumere a favore della società 
GAIA SERVIZI S.R.L. con sede legale in S. Giuliano
Terme (PI), i cui dati sono rinvenibili nell’allegato B al 
presento atto, un impegno per una somma complessiva
pari ad € 9.001,16 a valere sul capitolo n. 1546 della 
contabilità speciale n. 6176, che presenta la necessaria 
disponibilità;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di approvare la lettera di invito prot. n.
AOOGRT/373653/D.060.030.035 del 28 settembre
2021, di richiesta di off erta economica, che si allega al 
presente atto alla lettera “A”, per il servizio di Indagini 
geologiche a supporto dell’intervento “D2019ENOV0001 
- Consolidamento di movimenti franosi lungo la sponda
destra del fi ume Arno frontistante la cassa di espansione 
di Roffi  a, verifi catisi nella fase discendente della piena 
del Fiume Arno”;

2. di approvare l’off erta economica presentata 
dalla società GAIA SERVIZI S.R.L. con sede legale 
in S. Giuliano Terme (PI), allegata al presente atto alla
lettera “B”, pari ad € 7.378,00 comprensivo di oneri 
previdenziali, oltre IVA per € 1.623,16 per un importo 
complessivo pari ad € 9.001,16 per il servizio di Indagini 
geologiche a supporto dell’intervento “D2019ENOV0001 
- Consolidamento di movimenti franosi lungo la sponda
destra del fi ume Arno frontistante la cassa di espansione 
di Roffi  a, verifi catisi nella fase discendente della piena 
del Fiume Arno”;

3. di aggiudicare il servizio di Indagini geologiche
a supporto dell’intervento “D2019ENOV0001 - 
Consolidamento di movimenti franosi lungo la sponda
destra del fi ume Arno frontistante la cassa di espansione 
di Roffi  a, verifi catisi nella fase discendente della piena 
del Fiume Arno” alla società GAIA SERVIZI S.R.L. 
con sede legale in S. Giuliano Terme (PI) (i cui dati
sono rinvenibili nell’allegato B al presente atto) per un 
importo complessivo, IVA compresa, pari ad € 9.001,16, 
dato atto dell’effi  cacia dell’aggiudicazione essendo stati 
espletati i controlli di legge;

4. di dare atto che il contratto verrà stipulato 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, 
ai sensi dell’art. 32, c. 14 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.
ii., consistente in apposito scambio di lettere con cui
l’Amministrazione dispone l’ordinazione dei servizi 
secondo i contenuti previsti dalla lettera di invito;

6. di provvedere a pubblicare l’atto sui risultati 
dell’affi  damento di cui alla presente Ordinanza sul 
Profi lo del Committente della Regione Toscana ai sensi 
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e sul SITAT-SA ai sensi
dell’art. 29, comma 1 e 2;

6. di impegnare la somma complessiva di € 9.001,16 
a favore della società GAIA SERVIZI S.R.L. con sede 
legale in S. Giuliano Terme (PI) (cod.cont.spec. 4208)
sul capitolo n. 1546 della contabilità speciale n. 6176 che 
presenta la necessaria disponibilità (CIG 8921005636 - 
CUP: J71B21000660002 - cod. gempa 14505);

7. di procedere alla liquidazione delle somme spettanti
alla società GAIA SERVIZI S.R.L. con sede legale in S. 
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Giuliano Terme (PI), con le modalità di cui al paragrafo 6 
“contenuto prestazionale del servizio/fornitura”;

8. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 nel sito www.regione.
toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce
Interventi straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 

articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca
dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato “B” nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

 Il Commissario Delegato
 Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC)
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


